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Apologo sull’onestà nel paese dei corrotti 
di Italo Calvino 
 
 
C’era un paese che si reggeva sull’illecito. Non che mancassero le leggi, né che il sistema politico non 
fosse basato su principi che tutti più o meno dicevano di condividere. Ma questo sistema, articolato su un 
gran numero di centri di potere, aveva bisogno di mezzi finanziari smisurati (ne aveva bisogno perché 
quando ci si abitua a disporre di molti soldi non si è più capaci di concepire la vita in altro modo) e 
questi mezzi si potevano avere solo illecitamente cioè chiedendoli a chi li aveva, in cambio di favori 
illeciti. Ossia, chi poteva dar soldi in cambio di favori in genere già aveva fatto questi soldi mediante 
favori ottenuti in precedenza; per cui ne risultava un sistema economico in qualche modo circolare e non 
privo d’una sua armonia. 
Nel finanziarsi per via illecita, ogni centro di potere non era sfiorato da alcun senso di colpa, perché 
per la propria morale interna ciò che era fatto nell’interesse del gruppo era lecito; anzi, benemerito: in 
quanto ogni gruppo identificava il proprio potere col bene comune; l’illegalità formale quindi non 
escludeva una superiore legalità sostanziale. Vero è che in ogni transizione illecita a favore di entità 
collettive è usanza che una quota parte resti in mano di singoli individui, come equa ricompensa delle 
indispensabili prestazioni di procacciamento e mediazione: quindi l’illecito che per la morale interna del 
gruppo era lecito, portava con sé una frangia di illecito anche per quella morale. Ma a guardar bene il 
privato che si trovava a intascare la sua tangente individuale sulla tangente collettiva, era sicuro d’aver 
fatto agire il proprio tornaconto individuale in favore del tornaconto collettivo, cioè poteva senza 
ipocrisia convincersi che la sua condotta era non solo lecita ma benemerita. 
Il paese aveva nello stesso tempo anche un dispendioso bilancio ufficiale alimentato dalle imposte su 
ogni attività lecita, e finanziava lecitamente tutti coloro che lecitamente o illecitamente riuscivano a farsi 
finanziare. Perché in quel paese nessuno era disposto non diciamo a fare bancarotta, ma neppure a 
rimetterci di suo (e non si vede in nome di che cosa si sarebbe potuto pretendere che qualcuno ci 
rimettesse); la finanza pubblica serviva a integrare lecitamente in nome del bene comune i disavanzi 
delle attività che sempre in nome del bene comune s’erano distinte per via illecita. La riscossione delle 
tasse che in altre epoche e civiltà poteva ambire di far leva sul dovere civico, qui ritornava alla sua 
schietta sostanza d’atto di forza (così come in certe località all’esazione da parte dello stato 
s’aggiungeva quella d’organizzazioni gangsteristiche o mafiose), atto di forza cui il contribuente 
sottostava per evitare guai maggiori pur provando anziché il sollievo della coscienza a posto, la 
sensazione sgradevole d’una complicità passiva con la cattiva amministrazione della cosa pubblica e con 
il privilegio delle attività illecite, normalmente esentate da ogni imposta. 
Di tanto in tanto, quando meno ce lo si aspettava, un tribunale decideva d’applicare le leggi, 
provocando piccoli terremoti in qualche centro di potere e anche arresti di persone che avevano avuto 
fino a allora le loro ragioni per considerarsi impunibili. In quei casi il sentimento dominante, anziché la 
soddisfazione per la rivincita della giustizia, era il sospetto che si trattasse d’un regolamento di conti 
d’un centro di potere contro un altro centro di potere. 
Cosicché era difficile stabilire se le leggi fossero usabili ormai soltanto come armi tattiche e strategiche 
nelle battaglie intestine tra interessi illeciti, oppure se i tribunali per legittimare i loro compiti istituzionali 
dovessero accreditare l’idea che anche loro erano dei centri di potere e d’interessi illeciti come tutti gli 
altri. 
Naturalmente una tale situazione era propizia anche per le associazioni a delinquere di tipo tradizionale 
che, coi sequestri di persona e gli svaligiamenti di banche ( e tante altre attività più modeste fino allo 
scippo in motoretta), s’inserivano come un elemento d’imprevedibilità nella giostra dei miliardi, 
facendone deviare il flusso verso percorsi sotterranei, da cui prima o poi certo riemergevano in mille 
forme inaspettate di finanza lecita o illecita. 
In opposizione al sistema guadagnavano terreno le organizzazioni del terrore che, usando quegli stessi 
metodi di finanziamento della tradizione fuorilegge, e con un ben dosato stillicidio d’ammazzamenti 
distribuiti tra tutte le categorie di cittadini, illustri e oscuri, si proponevano come l’unica alternativa 
globale al sistema. Ma il loro vero effetto sul sistema era quello di rafforzarlo fino a diventarne il 
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puntello indispensabile, confermandone la convinzione d’essere il migliore sistema possibile e di non 
dover cambiare in nulla. 
Così tutte le forme d’illecito, da quelle più sornione a quelle più feroci, si saldavano in un sistema che 
aveva una sua stabilità e compattezza e coerenza e nel quale moltissime persone potevano trovare il 
loro vantaggio pratico senza perdere il vantaggio morale di sentirsi con la coscienza a posto. 
Avrebbero potuto dunque dirsi unanimemente felici, gli abitanti di quel paese, non fosse stato per una 
pur sempre numerosa categoria di cittadini cui non si sapeva quale ruolo attribuire: gli onesti. 
Erano costoro onesti non per qualche speciale ragione (non potevano richiamarsi a grandi principi, né 
patriottici né sociali né religiosi, che non avevano più corso), erano onesti per abitudine mentale, 
condizionamento caratteriale, tic nervoso. Insomma non potevano farci niente se erano così, se le cose 
che stavano loro a cuore non erano direttamente valutabili in denaro, se la loro testa funzionava sempre 
in base a quei vieti meccanismi che collegano il guadagno col lavoro, la stima al merito, la 
soddisfazione propria alla soddisfazione d’altre persone. In quel paese di gente che si sentiva sempre 
con la coscienza a posto loro erano i soli a farsi sempre degli scrupoli, a chiedersi ogni momento cosa 
avrebbero dovuto fare. Sapevano che fare la morale agli altri, indignarsi, predicare la virtù sono cose 
che trovano troppo facilmente l’approvazione di tutti, in buona o in malafede. Il potere non lo 
trovavano abbastanza interessante per sognarlo per sé (almeno quel potere che interessava agli altri); 
non si facevano illusioni che in altri paesi non ci fossero le stesse magagne, anche se tenute più nascoste; 
in una società migliore non speravano perché sapevano che il peggio è sempre più probabile.   
Dovevano rassegnarsi all’estinzione? No, la loro consolazione era pensare che così come in margine a 
tutte le società durante millenni s’era perpetuata una controsocietà di malandrini, di tagliaborse, di 
ladruncoli, di gabbamondo, una controsocietà che non aveva mai avuto nessuna pretesa di diventare la 
società, ma solo di sopravvivere nelle pieghe della società dominante e affermare il proprio modo 
d’esistere a dispetto dei principi consacrati, e per questo aveva dato di sé (almeno se vista non troppo 
da vicino) un’immagine libera e vitale, così la controsocietà degli onesti forse sarebbe riuscita a 
persistere ancora per secoli, in margine al costume corrente, senza altra pretesa che di vivere la propria 
diversità, di sentirsi dissimile da tutto il resto, e a questo modo magari avrebbe finito per significare 
qualcosa d’essenziale per tutti, per essere immagine di qualcosa che le parole non sanno più dire, di 
qualcosa che non è stato ancora detto e ancora non sappiamo cos’è. 
 
 
Tratto da Romanzi e racconti – volume 3°, Racconti e apologhi sparsi, i Meridiani, Arnoldo Mondadori 
editore. Pubblicato su la Repubblica, 15 marzo 1980, col titolo “Apologo sull’onestà nel paese dei 
corrotti". 
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Parte I 
L’organizzazione del Sistema aziendale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza e Integrità 

 

1.Introduzione 

L’AOOR Villa Sofia-Cervello avvia, con il presente Aggiornamento del Piano Anticorruzione per il 

2017, un nuovo triennio di programmazione, relativo al periodo 2017-2019. 

I percorsi attuativi della Legge 190/2012 hanno avuto inizio, nella nostra Azienda ospedaliera, con 

la delibera 831 del 19.06.2013, con la quale veniva nominata la dott.ssa Caterina Lo Presti, 

Dirigente Sociologa e Responsabile dell’UOS Formazione-Comunicazione-URP come Responsabile 

Aziendale Prevenzione Corruzione. La stessa, ancora oggi in carica, ha realizzato, nel triennio 

considerato 2014-2016, una serie di attività ed azioni di prevenzione e controllo che, per grandi 

linee, possono essere così riassunte: 

1. Elaborazione, stesura e condivisione dei Piani Anticorruzione per gli anni 2014, 2015, 2016; 

2. Formazione in house degli operatori aziendali: 26 eventi realizzati per un totale di circa 750 

dipendenti coinvolti nei percorsi formativi, pari al 30% dell’intero universo; 

3. Formazione presso SNA di alcune figure dirigenziali e quadri del ruolo amministrativo con 

ruolo specifico di verifica e controllo; 

4. Creazione rete referenti e loro formazione di base: un referente per ogni UOC e struttura di 

Staff (circa 60 operatori); 

5. Creazione Gruppo di supporto al RPC e formazione ai componenti del gruppo (N. 4 

operatori di ruolo amministrativo e 1 dirigente medico per garantire la multidisciplinarietà 

del GdL); 

6. Mappatura rischio etico: elaborata metodologia di rilevazione e applicata alle UU.OO.CC.; 

7. Mappatura processi: elaborazione strumenti e procedura, avvio mappatura; 

8. Regolamento rotazione e prima applicazione; 

9. Stesura Codice comportamento, condiviso con gli operatori attraverso diversi focus group; 

10. Accesso civico con relativo regolamento;  

11. Aggiornamento periodico della sezione Amministrazione Trasparente e monitoraggio della 

pubblicazione dati; 

12. Raccolta e pubblicazione dichiarazioni incompatibilità e inconferibilità; verifica random sulle 

stesse; 

13. Programmazione e realizzazione delle Giornate trasparenza anni 2014 e 2015; 

14. Policy aziendale per Whistleblower; 

15. Acquisizione e sperimentazione software applicativo per la gestione Whistleblowing; 
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16. Campagna informativa sulla Legge 190/2012 realizzate sia nell’anno 2014 che nel 2015; 

17. Predisposizione Campagna informativa sul Whistleblowing (2016); 

18. Realizzazione spot di comunicazione sociale sul tema della prevenzione della corruzione; 

19. Collaborazione con OIV per adempimenti relativi alla normativa in analisi. 

 

A poco più di quattro anni di distanza dalla legge e poco più di tre dall’avvio delle attività nella 

nostra AOOR, una doverosa riflessione sul percorso normativo e sulle azioni realizzate in Azienda, 

permette di meglio comprendere luci ed ombre dell’intera esperienza.  

 

2. La normativa nazionale e le recenti modifiche legislative 

A livello nazionale la Legge 190/2012 e i successivi decreti attuativi hanno indubbiamente 

rappresentato un importante elemento di innovazione nella lotta alla corruzione; nata in 

adempimento agli obblighi imposti dal diritto internazionale, la 190/2012 si iscrive nel più ampio 

quadro dei provvedimenti normativi finalizzati alla lotta alla corruzione. Affianca in tale quadro 

sistematico la L. 3 agosto 2009, n. 116, di ratifica della Convenzione dell’Organizzazione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione del 31 ottobre 2003, e le leggi 28 giugno 2012, nn. 110 e 112, 

che hanno ratificato due convenzioni del Consiglio d’Europa siglate a Strasburgo nel 1999. Riprende 

inoltre i documenti OCSE sulla ‘‘cultura dell’integrità’’.  

La norma, oltre all’inasprimento delle pene relative ad alcuni delitti contro la Pubblica 

Amministrazione previsti dal Codice Penale, prevede un’obbligatoria attività di pianificazione per la 

prevenzione della corruzione e ne detta le modalità applicative. Le pubbliche amministrazioni hanno 

infatti l’obbligo di definire, adottare e pubblicare sul sito aziendale, un piano di prevenzione della 

corruzione, nel quale deve essere valutato il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione; anche negli Enti Locali, Regioni ed Enti del SSN, devono essere adottati tali piani in cui 

sono da prevedere gli interventi organizzativi volti a prevenire il rischio di corruzione, ricorrendo 

per altro ad apposite procedure di formazione del personale. Con il Decreto Legislativo n. 

33/2013 vengono inoltre dettate specifiche misure volte alla trasparenza dell’attività 

amministrativa, oltre a misure per l’assolvimento di precisi obblighi informativi rivolti ai cittadini da 

parte delle pubbliche amministrazioni. 

Il provvedimento intende attuare il principio di trasparenza come total disclosure, cioè 

“accessibilità totale delle informazioni su ogni aspetto dell’organizzazione e dell’attività amministrativa, 

del perseguimento delle funzioni istituzionali e dell’utilizzo delle risorse pubbliche”1. Modello 

d’ispirazione è il Freedom of Information Act statunitense2 . Si parla di FOIA italiano però solo con il 

                                                 
1 cfr. Carloni, La trasparenza «totale» delle amministrazioni pubbliche, in Astrid, 2011 
2 Cfr. Comunicato Ministero della Funzione Pubblica 23 gennaio 2013 ‘‘Trasparenza: un elemento essenziale in 

tema di lotta alla corruzione e alla illegalità” 
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recente D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale 8 giugno 2016, n. 132) che 

introduce rilevanti cambiamenti nel precedente D.Lgs. 33/2013 trasformando significativamente la 

disciplina della trasparenza e gli strumenti per garantirla. 

Con il nuovo Decreto, infatti, l’accesso civico diviene più esteso rispetto al dettato precedente 

perché prevede che ogni cittadino possa accedere senza alcuna motivazione ai dati in possesso 

della Pubblica Amministrazione e che, contestualmente, non abbia la possibilità di ricevere rifiuto 

alla rispettiva richiesta di informazioni se non motivato. E’ stato anche eliminato l’obbligo di 

identificare chiaramente dati o documenti richiesti ed è stata esplicitata la prevista gratuità del 

rilascio di dati e documenti (salvo i costi di riproduzione). 

Con l’Articolo 5 si introduce, inoltre, una nuova forma di accesso civico ai dati e documenti 

pubblici proprio equivalente a quella che nel sistema anglosassone è definito Freedom of 

information act (FOIA), che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

L’articolo, infatti, prevede che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente 

decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti, secondo quanto 

previsto dall'art. 5-bis”. Tale ultimo disposto, precisamente, elenca i casi di esclusione dell’accesso 

civico che però appaiono generici e richiederanno verosimilmente una prima fase applicativa per 

poterli definire più analiticamente. 

Inoltre, l’art. 46, rinforza ancora di più l’importanza attribuita al principio della total disclosure 

poiché ribadisce che “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste 

dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale 

causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini 

della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili”. 

Infine, ancora a conferma di quanto prima detto, l’accesso civico viene esteso, oltre che ai 

documenti e ai dati in possesso delle amministrazioni pubbliche, anche alle informazioni dalle 

medesime elaborate. 

Con tale configurazione, l’accesso civico si pone come istituto ancor più favorevole al cittadino e 

dunque, per certi versi, “prevalente” rispetto all’accesso disciplinato – e ancora vigente – della L. 

241 del 1990 laddove, chiaramente, si tratti di dati comuni e non di dati sensibili o soggetti a tutela 

privacy. 

Prima della riforma, infatti, l’ordinamento giuridico italiano non prevedeva un vero e proprio 

diritto all’informazione nei confronti delle istituzioni: il legislatore si affidava esclusivamente a un 

meccanismo di pubblicità obbligatoria di specifici documenti, dati e informazioni, garantiti dalla 

possibilità di azionare il diritto di accesso civico, sprone per le amministrazioni, in quanto strumento 
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attivabile dai cittadini in caso di inadempimento degli obblighi di pubblicazione. Ma al di fuori dei 

confini disegnati dal legislatore per mezzo della definizione dei casi di pubblicazione obbligatoria, 

"fortificati" da strumenti come l’accesso civico, la trasparenza restava facoltativa, a scelta 

discrezionale dell’amministrazione, e l’unico modo per conoscere era di fatto consegnato allo 

strumento del diritto di accesso della legge 241/1990, che prevedeva, però, la necessità di una 

legittimazione soggettiva e di una motivazione. 

Pertanto, prima di oggi, avevamo una trasparenza procedimentale e un “diritto a conoscere” 

condizionato.  

La riforma cerca di far diventare la trasparenza "accessibilità totale dei dati e documenti detenuti 

dalle pubbliche amministrazioni" sostanzialmente, con l’esplicitato scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

E così, accanto alla “trasparenza proattiva” (proactive disclosure), realizzata con la pubblicazione di 

documenti, informazioni e dati, viene rafforzata la “trasparenza reattiva” (reactive disclosure), che si 

ottiene in risposta alle istanze di conoscenza avanzate dagli interessati.  

Il principio fondante è il riconoscimento della libertà di informazione, garantita non solo dalla 

pubblicazione, ma anche dall’accesso civico "generalizzato", che permette a chiunque senza 

motivazione di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalla pubblica amministrazione, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria: oltre al diritto di chiunque di richiedere 

documenti, informazioni o dati di cui sia stata omessa la pubblicazione obbligatoria (accesso civico 

"semplice"), l’ordinamento prevede oggi il diritto di accesso civico su documenti e dati diversi e 

ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria (accesso civico "generalizzato"). 

Chiara ed esplicita la ratio della disposizione: lo strumento è teso a "favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e nell’utilizzo delle risorse pubbliche" e 

a "promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". 

L’esercizio del diritto di accesso civico cosiddetto "generalizzato", a differenza del diritto di 

accesso della legge 241/1990, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente, non richiede motivazione e non prevede il limite del controllo 

generalizzato. L’istanza di accesso identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, può essere 

trasmessa in via telematica e presentata alternativamente a una pluralità di uffici 

dell’amministrazione, previsti dalla norma. A seguito di istanza, il procedimento di accesso civico 

deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni (non è ammesso il 

silenzio diniego) e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso devono essere motivati con 

riferimento ai casi e ai limiti stabiliti: grava, di conseguenza, sull’amministrazione provare l’esistenza 

di motivazioni che impediscono di soddisfare l’istanza. La normativa dispone che questo possa 

avvenire per evitare un "pregiudizio concreto" alla tutela degli interessi pubblici e privati protetti 
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dall’ordinamento e previsti dall’art. 5-bis: da più parti è stato sollevato che le eccezioni disposte 

sono numerose, ampie e talvolta indeterminate e generano la necessità di operare difficili 

bilanciamenti fra interessi contrapposti, che potrebbero limitare le concrete possibilità di conoscere.  

Proprio ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti dell’accesso civico, sono 

state approvate con determinazione n. 1309 del 28/12/2016 le Linee guida recanti indicazioni 

operative, adottate dall’ANAC, d’intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita 

la Conferenza Unificata: alle Linee guida è attribuito un ruolo particolarmente significativo 

nell’attuazione concreta della riforma. 

In conclusione, la riforma del d.lgs. 97/2016 dà vita nell’ordinamento a volti diversi della 

trasparenza, che dovranno coesistere. Nelle fattispecie concrete di accesso civico, le amministrazioni 

dovranno svolgere complessi bilanciamenti fra interessi contrapposti. Non è peraltro prevista la 

presenza di sanzioni a tutela dei richiedenti, perché seppur contenute nella delega, sono state poi 

omesse nel decreto legislativo: certo esistono vari rimedi a iniziativa del richiedente in caso di 

diniego (riesame del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ricorso al 

difensore civico, in caso di atti locali e regionali, e ricorso al TAR), ma non sono presenti sanzioni a 

carico delle amministrazioni in caso di inottemperanza alle disposizioni normative in materia di 

accesso (che opportunamente l’art. 7 della legge delega 124/2015, invece, aveva previsto).  

Il d.lgs. 97/2016, inoltre, pone un collegamento stretto fra trasparenza e apertura, fra diritto a 

conoscere e diritto a riutilizzare, anche per dati, informazioni e documenti oggetto di accesso civico 

ulteriori rispetto agli obblighi di pubblicazione (art. 3 d.lgs. 33/2013), operando sicuramente in 

linea con la filosofia di open government e quindi in modo apprezzabile, ma provocando, altresì, 

alcune riflessioni sulle modalità di concreta applicazione, anche nel bilanciamento fra interessi in 

gioco.  

Questi sono alcuni problemi aperti e possibili criticità. Ma una cosa è certa: esiste una libertà di 

accesso (secondo le parole che usano le norme stesse) finora inedita nell’ordinamento. E, a nostro 

avviso, avere o non avere una libertà fa in ogni caso la differenza. 

 

Se queste sono le luci di questa esperienza di applicazione della Legge 190 e dei successivi 

decreti applicativi, luci che hanno focalizzato, nell’attuazione delle convenzioni internazionali prima 

ricordate, l’attenzione sugli strumenti per rendere più efficace la lotta al fenomeno della corruzione 

nella Pubblica Amministrazione attraverso attività di prevenzione, controllo e contrasto, utilizzando 

non soltanto gli strumenti offerti dal diritto penale, ma anche quelli tipici del diritto amministrativo, 

tuttavia, non si possono dimenticare anche alcune ombre e criticità che rischiano di vanificare la 

portata del cambiamento intrapreso e i propositi stessi del legislatore. 
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Secondo la stessa analisi compiuta da Anac già nel 20133, ad appena un anno dalla 

emanazione della Legge, una serie di elementi rischiano di frenare la piena attuazione dei contenuti 

normativi, in primo luogo uno scarso impegno, “da parte degli organi di indirizzo politico, che si 

sostanzi nella definizione di obiettivi chiari, misurabili e rendicontabili nei PTPC e in un impulso effettivo 

alla promozione dell’integrità4”.  

Questa criticità, determinata forse da una sfiducia negli strumenti previsti dalla Legge, costituisce 

quindi una delle importanti variabili che hanno rallentato l’efficace applicazione della legge. Ma, 

sottolinea ancora ANAC molto lucidamente, sembra prevalere nelle PA di riferimento, 

nell’applicazione del dettato normativo, una logica adempimentale, un “rispetto formale di tempi e 

procedure piuttosto che la consapevole attuazione di una efficace politica di prevenzione della 

corruzione. ……. Questo atteggiamento, endemico nel modo di essere della pubblica amministrazione 

italiana, rischia di essere accentuato dall’accresciuta gamma di responsabilità dirigenziali previste dalla 

legge e dai decreti legislativi, con la possibile, quanto pericolosa, conseguenza che i dirigenti 

reagiscano adottando un approccio meramente formale e che i procedimenti amministrativi diventino 

ancora più lenti e farraginosi”.5 

Questa modalità adempimentale non sembra in questi anni essere stata superata, ma piuttosto 

sembra essersi ancora più radicata, anche a seguito dell’emanazione di diversi decreti integrativi 

e/o complementari alla stessa 190 che hanno ulteriormente reso complesso e frammentato il quadro 

normativo di riferimento. Il rischio è quindi di vedere vanificati i benefici che potrebbero derivarne 

per i cittadini e le imprese che entrano in contatto con la Pubblica Amministrazione. 

Anche secondo ANAC, la strada da percorrere per superare questo approccio, sembra essere 

non quella strettamente collegata ad una visione di controllo ispettivo e sanzionatorio dei 

comportamenti devianti, ma piuttosto quella di “investire nella diffusione delle conoscenze, nella 

comunicazione delle buone pratiche e nella valorizzazione delle differenze in modo da stimolare 

ciascuna amministrazione a disegnare una propria politica di prevenzione. In questa prospettiva il grado 

di apertura dell’amministrazione verso l’esterno può fare la differenza così come la formazione 'mirata' 

che però, ……, stenta ad affermarsi6”.  

 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
3 ANAC, “Rapporto sul primo anno di attuazione della legge n. 190/2012”, dicembre 2013 
4 Ivi, pag. 6 
5 Ivi, pag. 6 
6 Ivi, pag. 7 
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1. Il contesto di attuazione 
 

E’ da rilevare che la scarsa attenzione e motivazione registrata sui temi in analisi da parte della 

Pubblica Amministrazione in generale trova una stretta correlazione con la situazione sociale ed 

economica complessiva del Paese. Dal  50° Rapporto sulla situazione sociale del Paese/20167 

emerge un’Italia non più pre-industriale, ma del post-terziario: scarsi investimenti, vite intrappolate 

dal debito. Stiamo vivendo una “seconda era del sommerso”, una “macchina molecolare” senza un 

sistemico orientamento di sviluppo, in cui proliferano figure lavorative labili e provvisorie. Nel 

parallelo “rintanamento chez soi” di politica e società cresce il populismo. Le aspettative degli italiani 

continuano a essere negative o piatte. Il 61,4% è convinto che il proprio reddito non aumenterà nei 

prossimi anni, il 57% ritiene che i figli e i nipoti non vivranno meglio di loro (e lo pensa anche il 

60,2% dei benestanti, impauriti dal downsizing generazionale atteso).  

In sintesi, un’Italia involuta, ripiegata su se stessa, "rentier" la definisce il Censis nel Rapporto. Un 

Paese che più che vivere di rendita però sopravvive, sfruttando le ricchezze del passato, in 

particolare il patrimonio immobiliare, ma che non osa più scommettere sul futuro. 

 Se l'Italia appare ferma, governata da una classe politica che ha rinunciato da tempo al ruolo di 

intermediario dei bisogni della società e che, dice il presidente del Censis Giuseppe De Rita, "pensa 

solo a se stessa, alla possibilità di far primato", gli italiani in realtà si muovono, in una scia di 

"continuità  di cui nessuno si accorge ma che ha una forza incredibile". Per cui non c'è ripresa,  ma il 

made in Italy va bene, le esportazioni funzionano, la filiera enogastronomica è apprezzata 

ovunque, "tre quarti dei macchinari nel mondo sono italiani". 

La forbice però tra anziani e giovani si allarga ancora: in Italia gli anziani hanno il patrimonio 

immobiliare e i risparmi di una vita che nei tempi buoni si sono moltiplicati grazie ad investimenti 

azzeccati, i giovani non hanno pressoché nulla: le famiglie con persone di riferimento che hanno 

meno di 35 anni hanno un reddito più basso del 15,1% rispetto alla media della popolazione e  

una ricchezza inferiore del 41,1%. Mentre la ricchezza degli anziani è superiore dell'84,7% rispetto 

ai livelli del '91. Ma non serve a rimettere in moto il Paese: l'incidenza degli investimenti sul Pil è 

scesa al 16,6% nel 2015, contro una media europea del 19,5% ma soprattutto il 21,5% della 

Francia e il 19,9% della Germania e anche il 19,7% della Spagna. E' l'Italia del post-terziario, del 

sommerso. Non è più però il sommerso degli anni '70, che nascondeva aree di grande produttività, 

di sviluppo: questo è un sommerso "post terziario", più statico che evolutivo, "una macchina 

molecolare" di soggetti che vagano ognuno per proprio conto, senza alcun orientamento. E' il 

sommerso del danaro messo da parte ma non investito, dei "lavoretti" a bassa produttività che 

incidono poco o pochissimo sulla crescita del Paese. A fronte di 431.000 lavoratori in più infatti tra il 

                                                 
7 Centro Studi e Investimenti Sociali -Censis, 50° Rapporto sulla situazione sociale del Paese/2016, F. Angeli, 
Milano, 2016 
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primo trimestre del 2015 e il secondo del 2016 il Pil è aumentato di 3,9 miliardi di euro, lo 0,9% in 

più. Se la produttività, già bassa, fosse rimasta costante, ragiona il Censis, la nuova occupazione si 

sarebbe dovuta tradurre in una crescita dell'1,8%. E' la condanna dei Millennials, imprigionati tra 

"l'area delle professioni non qualificate" e "il mercato dei lavoretti", nel complesso "il limbo del 

lavoro quasi regolare". Il problema però non è solo dei giovani: in generale diminuiscono le "figure 

intermedie esecutive" e crescono le professioni non qualificate (più 9,6% tra il 2011 e il 2015) e gli 

addetti alle vendite e ai servizi personali (più 7,5%). Si riduce anche il numero di operai, artigiani, 

agricoltori, il lavoro costa meno, ma questa riduzione non favorisce la domanda, anche per via della 

crisi del settore pubblico: la deflazione è figlia anche di questo sistema del massimo ribasso, che ha 

compresso e impoverito la classe media. La parola d'ordine dunque è spendere il meno possibile, 

ridurre ancora i consumi, e tenere i soldi a portata di mano: il 51,7% conta di tagliare ulteriormente 

le spese per la casa e l'alimentazione.  

In questo rapporto del Censis che sembra non offrire neanche un minimo appiglio per guardare al 

futuro con un po' di fiducia, a differenza delle precedenti edizioni, emergono comunque ancora i 

dati di un'Italia che continua a produrre e a muoversi, in ordine sparso, senza alcuna coordinazione 

da parte di una guida politica magari forte, ma sempre più autoreferenziale. Scure anche sulla 

sanità, su cui pesa anche il ritiro del sistema pubblico: "Gli effetti socialmente regressivi delle manovre 

di contenimento del governo si traducono in un crescente numero di italiani (11 milioni circa) che nel 

2016 hanno dichiarato di aver dovuto rinunciare o rinviare alcune prestazioni sanitarie, specialmente 

odontoiatriche, specialistiche e diagnostiche". Un po’ di speranza viene dal settore del turismo e 

dall’export. In primo luogo continuano ad andare benissimo le aziende che si sono ritagliate una 

fetta di mercato, piccola o grande, con le vendite all'estero. L'Italia resta al decimo posto nella 

graduatoria mondiale degli esportatori con una quota di mercato del 2,8%. Nel 2015 le aziende 

esportatrici italiane hanno superato il 5% dell'export mondiale in 28 categorie di attività 

economiche. Il saldo commerciale del made in Italy è stato di 98,6 miliardi di euro, superiore al 

fatturato del manifatturiero. La fama che accompagna i nostri prodotti di qualità è quella del "bello 

e ben fatto". Ed è probabilmente proprio questo a spingere i turisti stranieri a venire in Italia: tra il 

2008 e il 2015 gli arrivi di visitatori stranieri in Italia sono aumentati del 31,2% e i giorni di 

permanenza sono aumentati del 18,8%. Gli arrivi negli hotel a 5 stelle sono cresciuti dal 2008 del 

50,3% e in quelli a 4 stelle del 38,2%. Il crollo delle categorie inferiori è compensato da un forte 

aumento delle presenze negli alloggi in affitto, nei bed and breakfast e negli agriturismo. 

Accanto a queste attività economiche che godono ancora di una forte spinta propulsiva, c'è un unico 

canale di consumi che sembra convogliare la passione per gli acquisti degli italiani: la comunicazione 

digitale. Mentre tra il 2007 e il 2015 i consumi in generale si riducevano del 5,7%, gli acquisti di 

smartphone aumentavano del 191,6% e quelli di computer del 41,4%. "Gli italiani hanno stretto i 

cordoni della borsa evitando di spendere su tutto - è la spiegazione del Censis - ma non sui media 
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digitali connessi in rete, perché grazie ad essi hanno aumentato il loro potere individuale di 

disintermediazione". L'utenza del web in Italia nel 2016 è arrivata al 73,7%, mentre il 64,8% usa 

uno smartphone e il 61,3% whatsapp (la percentuale dei giovani sale all'89,4%). 

Per la prima volta, nel 2015 il numero di sim abilitate in Italia alla navigazione in Rete (50.2 milioni) 

ha superato quello delle sim utilizzate esclusivamente per i servizi voce (42,3 milioni). E i volumi di 

traffico dati sono aumentati nel 2015 del 45% rispetto all'anno precedente, mentre i ricavi degli 

operatori dei servizi crescevano del 6,2%. 

Queste trasformazioni sociali ed organizzative hanno la loro considerevole influenza, e ne sono per 

certi versi anche  il risultato, nelle trasformazioni che hanno coinvolto l’intero contesto del 

management aziendale, non solo pubblico. La necessità di una sempre più ampia flessibilità 

organizzativa, l’esigenza di  un modello di management “diffuso”, la turbolenza e l’incertezza del 

contesto in cui viviamo, la competitività accentuata e l’imprevedibilità dei mercati e, per ciò che 

riguarda nello specifico il mondo della sanità pubblica, le trasformazioni del ruolo del cittadino 

insieme alla messa in discussione del paradigma biomedico classico, pongono oggi al management 

sfide nuove e sempre più impegnative. Nella nostra epoca postindustriale, o addirittura del post-

terziario come il Censis la definisce, l’azienda non è più un sistema monolitico con un futuro da 

governare attraverso un approccio scientifico ed ingegneristico, ma un sistema aperto, con strutture 

organizzative decostruite e sempre meno gerarchiche, un sistema dinamico nel quale prevalgono 

nuovi approcci che richiedono velocità, variabilità e diversificazione. Per usare il linguaggio di 

Zygmunt Bauman8 è il mondo della modernità liquida, caratterizzato da interruzione, incoerenza e 

sorpresa, un mondo che non ha più confini delimitati e chiusi, ma aperti e diffusi in modo flessibile e 

reticolare nello spazio e nel tempo. 

L’organizzazione di un’azienda così descritta è sempre meno una macchina taylorista con 

gerarchie piramidali, modelli autocentrati e risorse umane considerate strumenti del cambiamento 

(l’uomo in funzione dell’organizzazione). E’ invece una realtà sempre più fondata sul riconoscimento 

della diversità e del ruolo personale di ogni individuo in quanto persona in cerca di 

autorealizzazione (l’organizzazione in funzione dell’uomo), un sistema basato sullo scambio, sulla 

                                                 
8 Zygmunt Bauman (Poznań, 19 novembre 1925), sociologo e filosofo polacco di origini ebraiche, ha scritto 

innumerevoli saggi sul tema della modernità liquida. Tra gli altri, si rimanda ai seguenti: 

 Modernità liquida, Ed. Laterza, Roma-Bari 2002 

 La società sotto assedio, Ed. Laterza, Roma-Bari 2003 

 Vita liquida, Ed. Laterza, Roma-Bari 2006 

 Paura liquida Ed. Laterza, Roma-Bari 2006 

 Homo consumens. Lo sciame inquieto dei consumatori e la miseria degli esclusi, Edizioni Erickson, Trento, 
2007 

 Modus Vivendi. Inferno e utopia del mondo liquido, Ed. Laterza, Roma - Bari 2008  

 Consumo, dunque sono, Ed. Laterza, Roma – Bari 2008 

 Communitas. Uguali e diversi nella società liquida, a cura di Carlo Bordoni, Aliberti Editore, Reggio 
Emilia 2013 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pozna%C5%84
http://it.wikipedia.org/wiki/19_novembre
http://it.wikipedia.org/wiki/1925
http://it.wikipedia.org/wiki/Sociologo
http://it.wikipedia.org/wiki/Filosofo
http://it.wikipedia.org/wiki/Polonia
http://it.wikipedia.org/wiki/Ebraiche
http://it.wikipedia.org/wiki/Edizioni_Centro_Studi_Erickson
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comunicazione, sulle relazioni continue e su una grande permeabilità al cambiamento e alla 

innovazione. Una realtà che non si traduce necessariamente in pratica operativa e che, nel nome 

dell’efficienza in molte aziende italiane, anche del settore pubblico, vede prevalere ancora 

l’approccio ingegneristico perché percepito come il modello più funzionale a collocare le risorse che 

servono nel posto giusto e nel momento più appropriato. 

Nella Pubblica Amministrazione, in particolare, l’esigenza di organizzazioni flessibili, in una 

logica di rete, stenta a farsi realtà concreta a causa di molteplici variabili, da quelle legate 

all’arretratezza culturale del sistema pubblico italiano rispetto ad altri Paesi Europei, a quelli 

determinati dalla scarsità di risorse economiche. 

E’ infatti dalla fine degli anni settanta  che i principali paesi industrializzati, ma anche quelli in via di 

sviluppo, intervengono, per ragioni diverse, sulle Pubbliche Amministrazioni, con la principale priorità 

di recuperare la produttività e favorire il contenimento dei costi effettivi sul  sistema paese; 

cercando prioritariamente di spostare l’asse della riflessione dal binomio politici – manager al 

binomio management –utente, importando  tecniche manageriali dal settore privato e no profit  e 

cercando di fornire la massima autonomia e discrezionalità al management pubblico.  

In questo tessuto organizzativo si inserisce la normativa per la prevenzione della corruzione che 

rischia, così come è stata fino ad oggi prevalentemente attuata, vale a dire in una logica di 

adempimento formale, di rendere ancor meno flessibile un’organizzazione di per sé lenta a 

cambiare, ancora legata a un modello organizzativo rigido, costruito sulla parcellizzazione dei 

compiti, sulla loro ripetitività e su una struttura del potere di tipo verticistico, piuttosto che 

sull’innovazione, sulla responsabilizzazione e valorizzazione degli operatori e su una articolazione 

organizzativa centrata sui processi. 

Una grande ferita è quella della corruzione del sistema sociale complessivamente considerato. 

Secondo una recente indagine del Censis il 28,8% degli italiani pensa che sarebbe necessario avere 

una comunicazione trasparente dei costi e delle prestazioni del welfare in maniera tale da poter 

confrontare le spese e limitare gli sprechi. Alla base c'è una mancanza di fiducia nel modo in cui i 

soggetti erogatori dei servizi gestiscono il denaro pubblico: il 55,9% degli italiani non ha fiducia 

nella gestione di risorse da parte degli ospedali convenzionati e il 45,4% degli ospedali pubblici. A 

questi dati si aggiungono quelli tratti dal Global Corruption Barometer 2016 di Transparency 

International Italia secondo cui il 63% degli italiani pensa che negli ultimi quattro anni la corruzione 

non sia diminuita, e nell'ultimo anno ben 2 milioni e mezzo di italiani ammettono di aver pagato una 

mazzetta nell'ambito dei servizi pubblici e tra questi 1 milione e 600.000 per un servizio sanitario. 

Di fronte a un problema così rilevante e pervasivo, negli ultimi anni sono cresciute le sollecitazioni 

internazionali ed è stato messo a punto un sistema nazionale di normative e di controlli, a partire 

dall'obbligo, per le amministrazioni pubbliche, dell’applicazione della Legge 190/2012 e s.m.i.  

La rilevazione sull'avanzamento e la qualità dei Piani anticorruzione in sanità condotta da Riscc nel 
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mese di novembre 2016 su 230 aziende sanitarie e ospedaliere nell'ambito del progetto «Curiamo 

la corruzione» che Transparency International Italia realizza in partnerariato con Censis, Ispe-Sanità 

e Riscc, ha fatto emergere un miglioramento della qualità dei Piani rispetto all'analisi effettuata  

l'anno precedente. Le aziende virtuose, che hanno analizzato i processi di corruzione ed i rischi 

correlati e individuato le più opportune misure di intervento, sono 113, ovvero il 49% del totale 

(contro il 26% dello scorso anno); diminuiscono invece le aziende che non rispettano i requisiti 

richiesti: nel 2015 il 40% dei Piani era stato valutato come insufficiente, quest'anno la percentuale è 

scesa al 14%. Si tratta di 32 aziende, che non hanno aggiornato il Piano o che l'hanno fatto senza 

la valutazione dei rischi di corruzione. 

Dopo l'introduzione in Italia, con la legge 190 del 2012, della figura del segnalante (o 

whistleblower), crescono anche le segnalazioni da parte del personale interno alle amministrazioni. 

Benché riconosciuto a livello internazionale come strumento essenziale per la emersione dei fatti 

illeciti, solo 13 Paesi su 32 in ambito Ocse hanno prodotto una specifica normativa in merito, mentre 

14 Paesi, tra cui l'Italia, hanno singole disposizioni normative all'interno di altre leggi e 5 Paesi non 

hanno alcuna disposizione. 

Da settembre 2014 a maggio 2016 l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha raccolto 299 

segnalazioni, in maggioranza provenienti dal Sud e da parte di un dipendente pubblico, e 

classificate prevalentemente come casi di corruzione e cattiva amministrazione, demansionamento e 

trasferimenti illegittimi e appalti illegittimi. 

Anche i cittadini chiedono di poter dire la loro nella lotta alla corruzione: secondo il Global 

Corruption Barometer il 51% degli italiani è convinto che i cittadini possono fare la differenza nella 

lotta alla corruzione e il 61% dichiara che se fosse testimone di un episodio di corruzione si 

sentirebbe obbligato a denunciarlo. 

Nel Rapporto di Transparency International recentemente pubblicato, si registrano piccoli 

miglioramenti per la percezione della corruzione nel pubblico, anche se l’Italia resta tra gli ultimi 

posti, esattamente al 60°. 

La corruzione, registra Transparency International ha attecchito nei sistemi pubblici dei due terzi dei 

Paesi analizzati : questo è quanto emerge dalla nuova edizione del Cpi, Corruption Perceptions 

Index che dal 1995 misura la percezione della corruzione nel settore pubblico in diversi paesi di 

tutto il mondo. Un lavoro che per il terzo anno di fila vede l'Italia migliorare, ma restare sotto la 

sufficienza. 

Il lavoro di ricerca di Transparency International Italia lega gli episodi di corruzione e 

ineguaglianza, "strettamente connesse e diventate ormai sistemiche", con la crescita dei populismi 

che è stata la cifra del 2016 da poco concluso e il disincanto dei cittadini nei confronti della politica 

in tutto il mondo. Il 69% dei 176 Paesi analizzati nell'Indice di Percezione della Corruzione nel 

settore pubblico e politico del 2016, ha ottenuto un punteggio inferiore a 50, su una scala da 0 
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(molto corrotto) a 100 (per nulla corrotto), mostrando come la corruzione nel settore pubblico e nella 

politica sia ancora percepita come uno dei mali peggiori. Nel nuovo rapporto sono più i Paesi che 

hanno perso punti di quelli che ne hanno guadagnati. 

 Ancora una volta Danimarca e Nuova Zelanda (90) guidano la classifica dei Paesi virtuosi, seguiti a 

ruota da Finlandia (89) e Svezia (88). "Non sorprende che questi stessi Paesi sono quelli che 

possiedono le legislazioni più avanzate in fatto di accesso all'informazione, diritti civili, apertura e 

trasparenza dell'amministrazione pubblica". All'opposto, Somalia (10), Sud Sudan (11), Corea del 

Nord (12) e Siria (13) chiudono tristemente la classifica. Per José Ugaz, presidente di Transparency 

International "Non possiamo permetterci il lusso di sprecare altro tempo. La lotta alla corruzione va 

portata avanti con la massima urgenza se davvero vogliamo che la vita delle persone del mondo possa 

migliorare". L'Italia segna un miglioramento del suo CPI per il terzo anno consecutivo, raggiungendo 

quota 47 su 100. Una pagella che vale il 60esimo posto al mondo, in risalita di una posizione. 

"Ancora troppo poco, soprattutto in confronto a i nostri vicini europei, ma il trend positivo è indice di 

uno sguardo più ottimista sul nostro Paese da parte di istituzioni e investitori esteri", annota T.I. Il trend 

positivo italiano ha origine dalla legge anticorruzione del 2012: da allora l'Italia ha riconquistato 

ben 12 posizioni nel ranking mondiale, portandosi dal 72° al 60° posto. Quelli che T.I. definisce 

"piccoli passi in avanti, ma ancora assolutamente insufficienti per potersi dire soddisfatti". Non a caso, 

tra l'Italia e il livello di sufficienza stanno ancora Paesi quali Cuba, Romania, Giordania, Ungheria, 

Malesia e Croazia. 

Se questi sono i dati relativi alla percezione della corruzione in Italia e nel mondo, è necessario però 

riflettere con attenzione sul fenomeno in quanto tale: se è vero che in Europa siamo tra i Paesi 

percepiti come maggiormente corrotti, non si può tuttavia negare che i fenomeni  corruttivi sono 

presenti anche in quei Paesi che comunemente sono considerati più virtuosi. La nostra peculiarità sta 

nella dimensione patologica del fenomeno, nella sua diffusione endemica. Una causa di questo, 

come sottolineano i due Autori di una ricerca sulla corruzione in Italia9, attiene alla nostra struttura 

produttiva: nel nostro Paese, dal dopoguerra  fino all'entrata nell'euro, la crescita è stata 

 sostanzialmente nutrita dalla spesa pubblica. Questo ha determinato un deficit della capacità 

imprenditoriale, ha contribuito a creare una classe imprenditoriale spesso incapace di assumersi il 

rischio insito alla sua stessa identità,  vale a dire il rischio di impresa. La corruzione quindi è la 

conseguenza dell'inadeguatezza della classe imprenditoriale. Una classe imprenditoriale 

inadeguata ha determinato, in modo speculare, una classe politica del medesimo livello che a sua 

volta ha indotto un deficit di competenza nella pubblica amministrazione.  

Un secondo, importantissimo, aspetto è più legato al controllo etico del fenomeno. I Paesi meno 

corrotti sono quelli in cui i cittadini vigilano sulla qualità dei servizi erogati.  

                                                 
9 Piergiorgio Baita, Serena Uccello, Corruzione. Un testimone racconta il sistema del malaffare, Einaudi, 
2016 
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Anche il fenomeno corruttivo è poi cambiato. Negli anni Novanta l’esperienza di Tangentopoli aveva 

fatto emergere uno specifico modello corruttivo: gli individui che corrompevano rappresentavano i 

partiti, prendevano i soldi per i partiti. Oggi è esattamente al contrario: gli individui sono nel partito 

per prendere soldi, non prendono i soldi per il partito. L'altra grande evidenza, sottolineano ancora 

gli Autori, è che nel '92 tra gli arrestati si potevano trovare le due categorie: imprenditori e politici. 

Chi rimase totalmente fuori furono i funzionari, la burocrazia. Oggi il fenomeno corruzione è 

strutturalmente cambiato; la burocrazia acquisisce un potere crescente rispetto alla politica e oggi 

possiamo quasi affermare che la corruzione più devastante non è quella partitica, ma quella 

amministrativa. 

 

 

2.  Il contesto aziendale 

L’Azienda Ospedaliera Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello, istituita con la legge regionale n. 5 

del 14 aprile 2009, è nata dalla unificazione delle ex aziende ospedaliere “V. Cervello” e “Villa 

Sofia-CTO”, con l’aggregazione di alcune delle UU.OO. pediatriche del Presidio Casa del Sole 

appartenente alla Azienda Territoriale Sanitaria di Palermo. La Direzione Strategica, per le 

caratteristiche specifiche dell’Azienda, non ha mai perso di vista la concreta ed efficace 

realizzazione di un modello organizzativo aziendale unico, volto a superare definitivamente ogni 

inevitabile settorialità: per questo le azioni di riorganizzazione dell’Azienda hanno avuto, e 

continuano ad avere, tra i criteri guida, la condivisione di linee strategiche volte alla 

razionalizzazione delle procedure, la valorizzazione delle professionalità esistenti, accompagnate 

da un’ottimizzazione organizzativa e strutturale. 

La nostra Azienda ad oggi può assicurare una variegata offerta di prestazioni, anche ad 

elevata complessità, che spazia dall’elezione interventistica, all’assistenza oncologica, ematologica e 

materno-infantile del P.O. Cervello, fino all’assistenza in emergenza/urgenza - con strutture quali il 

Trauma Center, HUB a livello metropolitano e la Stroke Unit - all’assistenza chirurgica, ivi comprese 

le chirurgie specialistiche e la chirurgia robotica, alle prestazioni post acuzie, riabilitative e di 

lungodegenza del P.O. Villa Sofia. 

La molteplicità di discipline trattate e l’assetto logistico dell’Azienda, che peraltro registra un 

elevato indice di attrazione extrametropolitano, hanno richiesto, nella programmazione strategica 

aziendale, un processo di empowerment che, avvalendosi della competenza e della forte 

motivazione di tutti gli operatori, ha individuato quali strategie di management principali 

l’ottimizzazione e la razionalizzazione delle risorse, il miglioramento continuo dei servizi e una 

visione della centralità del paziente che fa dell’umanizzazione e dell’ascolto il suo focus prioritario. 

Al fine di raggiungere gli obiettivi assegnati a livello regionale, la direzione strategica 

aziendale ha ritenuto prioritario avviare diversi percorsi di miglioramento tutti espressione di una 
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sinergica collaborazione e multidisciplinarietà tra direzione strategica, uffici di staff, servizi e unità 

operative coinvolte. 

I risultati conseguiti sono sicuramente anche frutto delle manovre di contenimento della spesa 

disciplinate a livello nazionale e regionale, ma è altrettanto certo che siano state determinanti le 

azioni di razionalizzazione condotte via via nel tempo dalla direzione.  

Nella sua globalità l’articolazione organizzativa dell’azienda è in fase di riorganizzazione a seguito 

di nuovo Atto Aziendale, la cui realizzazione ha subito ritardi a causa della revisione della rete 

ospedaliera, non ancora definitivamente approvata, oltre che dal blocco del turn-over. 

Ad oggi l’Azienda, che gestisce un bilancio di poco più di 400 milioni di euro, conta circa 50 

Unità Operative sanitarie, tra degenza, day hospital e day surgery, laboratori, radiologie, 

farmacie e altri servizi assistenziali, articolate in 8 Dipartimenti di area sanitaria e supportate dal 

Dipartimento  professionale, Tecnico e Amministrativo. Vi operano poco più di 2500 operatori che 

trattano più di 35.000 ricoveri l’anno. 

Nelle tabelle seguenti si presentano, tratti dal Piano Performance 2017, l’albero delle 

performance e il nuovo organigramma aziendale. 

Tabella 1: Albero delle performance 

 

 

 

Missione 

dell’Azienda 

STRATEGIE 

Garantire il 
raggiungimento degli 
obiettivi di salute e di 

funzionamento dei 
servizi definiti 

dall'Assessorato della 
Salute e dal Ministero 

della Salute 

Migliorare la 
sicurezza, 

l'accessibilità ai servizi 
e la qualità 

Migliorare il 
benessere 

organizzativo 

Aumentare 
l'appropriatezza 

clinico-organizzativa 
attestare l'attività a 
livelli medio-alti di 

complessità 

Attivare azioni volte a 
garantire il 

mantenimento 
dell'equilibrio 

economico aziendale 

Assicurare la massima 
trasparenza e porre in 
essere azioni volte al 

contrastare la 
corruzione 

Implementare ed 
ottimizzare i percorsi 

assistenziali ed 
amministrativi 

Incrementare l'attività 
libero professionale 

intramuraria nel 
rispetto delle 

disposizioni nazionali 
e regionali 

Potenziare le sinergie 
ospedale-territorio 

Applicare le misure di 
efficientamento per il 

triennio 2017-2019 
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Tabella 2: organigramma aziendale 

 

DIPARTIMENTO DEI SERVIZI 

Direzione 

Strategica 

Farmacia (UOC) 

  

  

   Patologia Clinica (UOC) 

Direzione  

Amministrativa 

Risorse Umane (UOC) 

Provveditorato (UOC) 

Contabilità Bilancio e Patrimonio (UOC) 

Servizio Tecnico (UOC) 

Affari generali (UOC) 

Microbiologia (UOC) 

Radiodiagnostica (UOC) 

Radioterapia (UOSD) 

Radiologia Interventistica (UOSD) 

 

Pneumologia (UOC) 

Immunopatologia polmonare malattie rare ed 

allergologia (UOSD) 

 

Cardiologia (UOC) 

Emodinamica (UOSD) 

 

Direzione 

Sanitaria 

DIPARTIMENTO CARDIO –
VASCULO-RESPIRATORIO 

Broncologia diagnostica ed interventistica 

(UOSD) 

Chirurgia toracica (UOC) 

Neonatologia con UTIN (UOC) 

 

Chirurgia Pediatrica (UOC) 

 

Ortopedia Pediatrica (UOC) 
 

DIPARTIMENTO MATERNO - 
INFANTILE 

Ostetricia e Ginecologia (UOC) 

 

Pronto Soccorso pediatrico (UOC) 
 

Pediatria (UOC) 

 

Dipartimento Ematologia ed 
Oncologia 

Anatomia Patologica 

Ematologia con UTMO 

Anatomia Patologica (UOC) 

 

UTMO (UOSD) 

Endocrinologia adulti e disturbi metabolici (UOSD) 

Tumori della tiroide (UOSD) 

 

DIPARTIMENTO DI ONCOLOGIA 

Oncologia Medica (UOC) 

 
Oncoematologia (UOC) 

Lab. di Oncoematologia e manipolazione cellulare 

(UOSD) 

Medicina Nucleare (UOC) 

 

Gastroenterologia (UOC) 

Nefrologia e Dialisi (UOC) 

 

Lungodegenza (UOC) 

 

DIPARTIMENTO DI MEDICINA 
 

Medicina Interna I (UOC) 

 

Medicina Interna II (UOC) 

 

Malattie infettive e tropicali (UOC) 

 

Recupero e riabilitazione funzionale 

(UOC) 

DIPARTIMENTO DI CHIRURGIA 

Urologia (UOC) 

 

Otorinolaringoiatria (UOC) 

Oculistica (UOC) 

 

Chirurgia Generale e d’Urg. (UOC) 

 

Chirurgia Generale e Oncolog. (UOC) 

Chirurgia Vascolare (UOC) 

Odontoiatria e Stomatologia (UOC) 

Chirurgia della mano (UOSD) 

Uroginecologia (UOSD) 

ARTICOLAZIONI ALLE DIRETTE 
DIPENDENZE DELLA DIREZIONE 

STRATEGICHE 

Direzione medica di Presidio Villa 
Sofia-CTO (UOC) 

Direzione medica di Presidio 
Cervello-Ingegneros (UOC) 

 
Professioni sanitarie 

infermieristiche ed ostetriche 
(UOC) 

Professioni sanitarie Tecniche 
(UOC) 

 
Professioni sanitarie Riabilitazioone 

(UOC) 

 

Reumatologia (UOSD) 

 

Malattie Infiammatorie croniche dell’intestino 

(UOSD) 

 

Chirurgia Oncologica in senologia (UOSD) 

Terapia Intensiva pediatrica (UOC) 
 

Endocrinologia in età evolutiva (UOSD) 

 

Medicina fetale e Diagnosi Prenatale (UOSD) 

 

Terapia radiometabolica (UOSD) 

 

Hospice (UOSD) 

 

Oncologia epatica ed ecografia interventistica 

(UOSD) 

 

DIPARTIMENTO DI 
EMATOLOGIA E MALATTIE RARE 

Malattie rare del sangue e degli 

organi ematopoietici (UOC) 

  

  

   
Genetica clinica con Centro Down (UOSD) 

Laboratorio di citogenetica medica (UOSD) 

Diagnostica molecolare e malattie rare 

(UOSD) 

Medicina trasfusionale con centro di 

qualificazione biologica (UOC) 

Medicina trasfusionale e dei trapianti 

(UOC) 

 

Centro qualità e rischio chimico 

(UOC) 

 

Elettrofisiologia ed elettrostimolazione (UOSD) 

 

Cardiologia riabilitativa (UOSD) 

 

Cardiologia pediatrica (UOC) 

 

Psicologia clinica (UOC) 

 

Anestesia e neurorianimazione (UOSD) 

 

Chirurgia Maxillo facciale e plastica (UOSD) 

Neurologia (UOC) 

Anestesia e rianimazione I - VS  (UOC) 

 

DIPARTIMENTO NEUROSCIENZA ED 
EMERGENZA CON TRAUMA CENTER 

Medicina e Chirurgia d’accettazione e 

d’urgenza (UOC) 

 
Ortopedia e Traumatologia (UOC) 

Neurochirurgia (UOC) 

Trauma center (UOSD) 

 

Anestesia e rianimazione II - VC  (UOC) 

 

Medicina Interna in area critica (UOC) 

 

Terapia del dolore (UOSD) 

 

Neuroradiologia interventistica (UOSD) 

 

Servizio Sociale (UOC) 

 
Programmazione e Controllo di 
Gestione, Sistema Informativo 

aziendale (UOC) 
- ICT Management (UOS) 
- Flussi Informativi, Contabilità analitica 

per il monitoraggio (UOS) 

 
Servizio Prevenzione e Protezione (UOS) 

 

Servizio Legale e Contenzioso (UOC) 
 

COORDINAMENTO 

STRUTTURE DI STAFF 

(UOC) 
DIREZIONE GENERALE 

- URP, Ufficio Stampa, SIRS (UOS) 
- Formazione e Sviluppo risorse umane, 

Biblioteca (UOS) 
- Trasparenza e Anticorruzione (UOS) 

DIREZIONE SANITARIA 
- CUP, Percorsi Ambulatoriali e A.L.P.I. 

(UOS) 
-  Gestione Complessi Operatori.Day 

Surgery,Day Service (UOS) 
- Educazione e Promozione della Salute 

(UOS) 
- Risk Management. Qualità. Nucleo NOC 

e Controlli PACA (UOS) 
 

-  
-  (UOS) 

 

DIPARTIMENTO AMMINISTRATIVO – 
TECNICO – PROFESSIONALE (UOC) 
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3. Il sistema organizzativo per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza in 

Azienda: attori e funzioni 

La normativa sui temi della prevenzione della corruzione e della trasparenza e integrità 

ricordata al paragrafo 1 introduce, come si è detto, importanti innovazioni nel trattamento della 

corruzione e prevede una serie articolata di azioni e di interventi operativi tali che l’Azienda 

ospedaliera Ospedali Riuniti Villa Sofia-Cervello ritiene opportuno definire, anche alla luce degli 

obiettivi aziendali, un sistema organizzativo articolato su vari livelli e ruoli, con lo scopo di assicurare 

azioni strategiche adeguate, al fine di privilegiare una prospettiva non tanto di semplice 

adempimento formale, quanto piuttosto capace di garantire una concreta e reale promozione della 

legalità e dell’etica pubblica.  

 

 

4.1 Gli attori coinvolti 

In una prospettiva di sistema risulta necessario identificare e definire, nelle specifiche 

competenze, gli attori che entrano in gioco e le azioni che essi devono effettuare. Più in particolare, 

il sistema per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è costituito dalle figure e dai 

ruoli qui di seguito definiti: 

 

a. La Direzione Aziendale  

b. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

c. Il Gruppo di Lavoro per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

d. Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante - RASA  

e. La Rete dei referenti aziendali per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

f. L’UO Formazione-Comunicazione-URP 

g. Il Responsabile Sistema Informatico  

h. L’UO Qualità e Rischio Clinico 

i. I Dirigenti e i Dipendenti aziendali 

j. L’Organismo Indipendente di valutazione (OIV) 
 
 
 
a. La Direzione Aziendale  

La Direzione aziendale svolge un ruolo determinante nel sistema complessivo anticorruzione; essa 

costituisce l’organo di indirizzo politico-amministrativo cui competono le seguenti azioni: 

a) individuare, di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio (non dunque tra i dirigenti 

amministrativi di ruolo di prima fascia), il responsabile della prevenzione della corruzione e 
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della trasparenza, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare 

funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico, con piena autonomia ed effettività; 

b) definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e 

del PTPCT; 

c)  adottare il PTPCT su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno. L’attività di elaborazione del PTPC non può 

essere affidata a soggetti estranei alla P.A. 

Inoltre è responsabilità della direzione aziendale: 

 promuovere la cultura della legalità e dell’etica pubblica; 

 sostenere i sistemi di controllo e verifica gestionale e amministrativa; 

 assicurare al sistema per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e integrità 

adeguate condizioni operative e le risorse necessarie per lo svolgimento dei compiti assegnati. 

 

b. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

La Legge 190 individua con chiarezza i compiti e le responsabilità del RPC  e il D.Lgs. 97/2016 

le ha recentemente ribadite e aggiornate. In particolare, al Responsabile della prevenzione delle 

corruzione e della trasparenza sono assegnate le seguenti funzioni e competenze: 

1. proporre il piano triennale di prevenzione della corruzione che viene adottato dall’organo di 

indirizzo politico entro il 31 gennaio di ogni anno.; 

2. definire, entro il 31 gennaio di ogni anno, procedure appropriate per selezionare e formare 

i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

Egli deve inoltre procedere alla verifica dell’attuazione del piano, nonché a proporre la 

modifica dello stesso quando sono accertate significative e più frequenti violazioni delle 

prescrizioni, ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

dell'amministrazione; 

Infine,  entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo 

dell’amministrazione una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la pubblica nel sito web 

Nei casi in cui l’organo di indirizzo lo richieda, riferisce in via breve sull’attività svolta. 

Il PNA ha inoltre previsto l’unificazione “in capo ad un solo soggetto dell’incarico di Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne il ruolo, prevedendo che ad 

esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia 

ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative10.” Il citato Decreto 97/2016 

                                                 
10  Delibera n. 831 del 3 agosto 2016, Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016, pag. 17 
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stabilisce inoltre la soppressione dell’obbligo, per le P.A., di redigere il Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità (“PTTI”), demandando a ciascuna P.A. il compito di indicare, in un’apposita 

sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione (“PTPC”) i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati (cfr. la griglia 

allegata). Si ribadisce comunque che spetta ai dirigenti responsabili della P.A. il compito di 

controllare e assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico sulla base di quanto previsto dallo 

schema di decreto in rassegna. 

. 

b.1. Le risorse a disposizione del responsabile.  

  Considerato il delicato compito organizzativo  e  di  raccordo  che deve  essere  svolto   dal   

responsabile   della   prevenzione corruzione e trasparenza (RPCT),  il PNA 2016 ribadisce la 

necessità che le amministrazioni assicurino al RPCT un  opportuno  supporto,  mediante assegnazione 

di appropriate ed adeguate risorse umane, strumentali e finanziarie.  L'appropriatezza  va intesa  

non  solo  dal  punto  di  vista   quantitativo,   ma   anche qualitativo,   dovendo   assicurare   la    

presenza    di    elevate professionalità,  che  dovranno  peraltro  essere  destinatarie di specifica 

formazione.  

 

c. Il Gruppo di lavoro per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza si avvale di un gruppo di 

lavoro composto da figure professionali diversificate (dirigenti sanitari ed amministrativi. Il Gruppo 

di Lavoro per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza ha il compito principale di 

affiancare e supportare il RPCT e svolge un importante ruolo operativo per la realizzazione delle 

attività previste, oltre che per quelle di monitoraggio e di controllo. 

In particolare, le attività previste sono relative a: 

 predisposizione dei materiali e degli strumenti per le attività di verifica, monitoraggio e 

controllo sui temi in oggetto; 

 attività di costruzione delle mappe di rischio etico in Azienda; 

 controllo e verifica dei tempi di realizzazione delle attività di prevenzione e di promozione 

della legalità; 

 controllo e verifica dei tempi di pubblicazione dei dati previsti nei vari ambiti di attività; 

 controllo e verifica del rischio etico; 

 predisposizione regolamenti e procedure per le aree a maggiore rischio di corruzione 

 programmazione, realizzazione e monitoraggio delle attività formative necessarie. 
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d.  Responsabile Anagrafe per la Stazione Appaltante - RASA 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile RASA, responsabile 

dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 

stessa. Nella nostra Azienda è stato nominato, in sostituzione del precedente che si è trasferito in 

altra regione, l’attuale Direttore del Settore Tecnico, Ing. V. Di Rosa. 

 
 

e.  La Rete dei Referenti aziendali per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

La rete di referenti aziendali per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è 

costituita da un rappresentante per ciascuna U.O./Settore Amministrativo. 

I referenti sono chiamati a svolgere il ruolo di facilitatori del processo di promozione della 

cultura della legalità e della trasparenza, garantendo un collegamento tra le unità organizzative e 

il RPCT. 

Le nomine dei referenti, su segnalazione di ciascun Responsabile di Unità Operativa/Settore 

Amministrativo, sono formalizzate con delibera aziendale. 

I compiti dei referenti sono i seguenti: 

 rilevare ed analizzare le mappe di rischio etico nella struttura di appartenenza; 

 coordinare le attività di prevenzione della corruzione e per la trasparenza nella propria 

struttura; 

 pubblicare sul sito aziendale di atti e/o documenti della propria struttura di appartenenza 

secondo gli obblighi previsti dalla normativa vigente; 

 collaborare con il responsabile anticorruzione e per la trasparenza nella progettazione e 

nella realizzazione delle attività formative programmate sui temi in oggetto; 

 monitorare, nell’ambito della UO di appartenenza, lo stato di attuazione del Piano, 

identificare i nodi critici e comunicare tempi e criticità al Responsabile prevenzione corruzione e 

trasparenza, affinché egli intervenga secondo le modalità individuate dalla normativa e nella sua 

funzione principale di stimolo e sollecitazione alla presa in carico, da parte degli interessati, delle 

attività relative ai temi in oggetto; 

 supportare il Direttore dell’UO di appartenenza affinché elabori azioni mirate di correzione 

delle stesse al fine di contenerle o, meglio, eliminarle.  

 

f. Il Responsabile del Sistema Informatico  

Il Responsabile del sistema informatico, nell’ambito delle sue specifiche competenze tecniche, 

collabora con il responsabile prevenzione corruzione e trasparenza, per: 

 provvedere all’aggiornamento del sito e della sua impostazione in relazione a quanto 

previsto, tra le altre norme, prioritariamente dal D.Lgs. 33/2013 e dal D. Lgs. 97/2016; 
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 collaborare con il responsabile prevenzione corruzione per le attività di semplificazione 

amministrativa e dematerializzazione. 

 

g. L’UO Formazione-Comunicazione-URP 

L’UO Formazione-Comunicazione-URP, in collaborazione con il responsabile anticorruzione e per 

la trasparenza e l’integrità, organizza, gestisce e valuta i percorsi formativi sui temi in oggetto rivolti 

al personale a maggior rischio di corruzione nonché quelli di sensibilizzazione rivolti in maniera 

generale a tutto il personale dipendente e tutti gli altri eventuali percorsi formativi ritenuti necessari 

a promuovere una cultura della legalità e dell’etica pubblica. 

Per ciò che attiene alla comunicazione, l’UO sopra indicata, sempre in collaborazione con il 

responsabile anticorruzione e per la trasparenza,  elabora e applica metodologie e strumenti volti a 

migliorare l’accesso alle informazioni da parte dei cittadini, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie 

informatiche avanzate e interattive, garantendo la semplificazione dei procedimenti amministrativi 

per migliorare il rapporto con i cittadini, i soggetti economici, le formazioni sociali. 

 

h. L’area Qualità e Rischio Clinico 

L’area Qualità e Rischio Clinico, nell’ambito delle specifiche competenze in merito alla 

elaborazione e definizione delle procedure aziendali, definisce e redige, su richiesta del 

Responsabile prevenzione corruzione e trasparenza e in collaborazione con i direttori delle 

UU.OO./strutture amministrative interessati, specifiche procedure organizzative finalizzate alla 

massima semplificazione amministrativa e al monitoraggio e controllo dei processi organizzativi, con 

particolare attenzione alle aree a maggior rischio di corruzione. 

 

i. I Dirigenti e i dipendenti aziendali  

Il personale destinato ad operare in ambiti e attività particolarmente esposti alla corruzione, i 

Responsabili di posizioni organizzative, i Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture 

semplici dipartimentali, limitatamente alle rispettive competenze sancite dalla legge e dai 

regolamenti, hanno il compito di essere a conoscenza del presente Piano di prevenzione della 

corruzione approvato dal Direttore Generale dell’Azienda e di darne esecuzione.  

I dipendenti di cui sopra, qualora responsabili di procedimenti o titolari di uffici competenti ad 

adottare pareri, valutazioni tecniche, atti procedimentali, ovvero se responsabili dell’adozione del 

provvedimento finale, hanno l’obbligo di astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990, 

nei casi di conflitto d’interessi, comunicando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale.  

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali hanno il 

compito di monitorare il rispetto dei tempi procedimentale e di relazionare per tempo (non oltre tre 
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giorni dalla conoscenza del fatto) al Responsabile della prevenzione della corruzione in merito 

all’inosservanza dei tempi procedimentali (elemento sintomatico del corretto funzionamento e 

rispetto del Piano di prevenzione della corruzione); in caso di ritardo ne  specificano le ragioni.  

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali entro il 31 

dicembre di ogni anno indicano al Responsabile della prevenzione della corruzione, i nominativi dei 

dipendenti da inserire nel programma di formazione.  

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali sono obbligati 

ad inserire nei bandi di gara le clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità ai 

sensi dell’art. 1, comma 17, legge n. 190/2012. Gli stessi debbono dimostrare al Responsabile 

della prevenzione della corruzione, nella relazione di cui al comma successivo,  il rispetto di tale 

obbligo. 

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali presentano 

entro il 30 novembre di ogni anno al Responsabile della prevenzione della corruzione un dettagliato 

rapporto concernente:  

- le attività svolte  in merito all’attuazione effettiva dei principi di legalità ed integrità del  

presente Piano;  

- le eventuali criticità accertata, specificando le azioni eventualmente intraprese per eliminarle o  

proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione azioni di correzione, ove non 

rientranti nella competenza dirigenziale.  

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali effettuano un 

controllo, con cadenza almeno annuale, sui rapporti contrattuali a maggior valore economico tra 

l’Azienda e i soggetti/imprese esterne o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 

concessione o erogazione di servizi che dovessero provocare particolari vantaggi economici di 

qualsiasi genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, 

gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti, ovvero i dirigenti e i dipendenti 

dell’Azienda. 

I Dirigenti responsabili di strutture complesse e di strutture semplici dipartimentali specificano, 

entro il 30 novembre di ogni anno al Responsabile della prevenzione della corruzione le forniture di 

beni, servizi, lavori da appaltare nell’anno successivo, curando la attivazione delle procedure di 

selezione, secondo le modalità indicate dal D. Lgs. n. 163/2006, con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza dei contratti in essere, aventi per oggetto la fornitura di beni, servizi, lavori.  

I  dirigenti  responsabili  degli  uffici  dell'amministrazione, in particolare per ciò che attiene al 

decreto legislativo 33/2013 e al D.Lgs. 97/2016 in tema di trasparenza e integrità, garantiscono il 

tempestivo e regolare flusso  delle  informazioni  da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 

stabiliti dalla legge.  Si precisa infine che costituisce illecito disciplinare la violazione, da parte dei 

dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal piano. 
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j. L’Organismo Indipendente di valutazione (OIV) 

L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV),in attuazione dell’art.14 del D.Lgs 150/09, 

dell’art. 44 del D.Lgs. 33/2013, nonché in relazione al D.Lgs 97/2016 svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i PTPCT siano 

coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e 

che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 

all’anticorruzione e alla trasparenza ove stabiliti; 

b) verifica i contenuti della relazione sui risultati dell’attività svolta dal responsabile in rapporto 

agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l’OIV 

può chiedere al responsabile le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del 

controllo e può effettuare audizioni di dipendenti; 

c)  riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza. 
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Schema di sintesi del Sistema Aziendale Prevenzione Corruzione 
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R.A.S.A. 

Comunicazione Formazione 

Rete ref.anticorr. 

Sist. Informatico 

Qualità 



29 

 

Parte II 

La strategia di prevenzione nell’AOOR Villa Sofia-Cervello nel triennio 2017-2019 

secondo il modello della gestione del rischio: obiettivi strategici ed operativi, 

soggetti, azioni, indicatori di monitoraggio 

 

 

1. La predisposizione del Piano: percorsi di attuazione 

L’Azienda ospedaliera riconosce l’attività di prevenzione della corruzione come obiettivo 

essenziale per la propria mission e perciò cura con particolare attenzione i percorsi di attuazione. Il 

Piano costituisce lo strumento principale per la programmazione e contiene non solo gli obiettivi 

generali e specifici, ma anche le azioni previste per la loro effettiva concretizzazione. La stesura del 

Piano Aziendale è perciò il risultato di un processo di coinvolgimento di tutte le figure apicali 

(Direttori di UOC amministrative, ma anche sanitarie, Dipartimenti, Direzioni di Presidio, Uffici di 

Staff), nonché degli stakeholders e del volontariato, presenti in Azienda attraverso il Comitato 

Consultivo Aziendale. 

Per la stesura del Piano, infatti, è stata inviata a tutti i direttori delle UU.OO.CC prima ricordate 

apposita scheda per la rilevazione dei bisogni di prevenzione ritenuti necessari da attivare in ciascuna 

articolazione organizzativa, insieme a suggerimenti e proposte operative; per gli attori esterni 

(stakeholders e comunità sociale) è stato specificatamente predisposta una procedura aperta di 

partecipazione, così da raccogliere eventuali proposte e suggerimenti. 

Insieme ai suggerimenti e/o richieste emerse dalla rilevazione interna ed esterna, il Piano tiene conto 

di: 

1. Indirizzi e contenuti dell’aggiornamento del PNA predisposto da ANAC; 

2. Eventuali normative sopravvenute che modificano gli ambiti di intervento (es.: 

l’emanazione del D.Lgs. 97/2016); 

3. Eventuali integrazioni regionali; 

4. Eventuali cambiamenti organizzativi a livello aziendale (es.: adozione nuovo atto 

aziendale o nuova rete ospedaliera). 

Il Piano viene adottato formalmente dalla direzione aziendale con specifica delibera e 

pubblicato nel sito, alla sezione Amministrazione Trasparente, di norma entro il 31 gennaio di ogni 

anno, o altro termine eventualmente stabilito da ANAC. 

Il Piano viene inoltre trasmesso al Collegio Sindacale, all’Organismo Indipendente di Valutazione 

e al Comitato Consultivo Aziendale, ma vengono informati anche tutti i direttori di struttura 

complessa e semplice, al fine di darne conoscenza anche ai propri gruppi di lavoro.  
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2.Obiettivi strategici 

In analogia alle indicazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e agli obiettivi individuati 

nella strategia nazionale di prevenzione della corruzione, nonché in riferimento anche ai precedenti 

Piani Aziendali di Prevenzione della corruzione, si individuano come obiettivi strategici aziendali 

quelli di riferimento, vale a dire: 

1. creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

2. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione 

3. ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione 

Gli obiettivi strategici sono poi sviluppati in una serie di obiettivi operativi, azioni di intervento,  

indicatori di misurazione, con relative indicazioni dei responsabili della loro attuazione e delle fasi e 

tempi di monitoraggio. 

La traduzione operativa degli obiettivi strategici e l’attuazione delle azioni di miglioramento e di 

prevenzione, devono però tener conto di alcune specifiche criticità che qui di seguito si riportano: 

1. In primo luogo l’obbligo normativo che ribadisce l’invarianza finanziaria nell’applicazione 

della Legge 190/2012  e dei successivi decreti attuativi. La mancata individuazione di 

un eventuale finanziamento ad hoc rende ancora più difficile e complessa non solo 

l’implementazione di percorsi organizzativi, gestionali ed operativi per ridurre gli 

eventuali rischi corruttivi, ma anche semplicemente l’applicazione di tutti gli obblighi 

normativi previsti;  

2. Le trasformazioni organizzative che, a livello regionale e, di conseguenza, a livello 

aziendale, sono attualmente in atto. In quest’ottica, il riordino della Rete Ospedaliera  

non ancora concluso in via definitiva  ha, di fatto, sospeso l’applicazione dei nuovi Atti 

Aziendali, ostacolando la riarticolazione  più funzionale delle attività organizzative e 

produttive, con conseguente difficoltà di implementazione delle azioni di prevenzione 

della corruzione previste dal Piano Aziendale e dall’adeguamento normativo via via 

emanato. 

Preme comunque sottolineare che l’Azienda, nonostante tali criticità organizzative, ritiene ancora 

più importante mantenere l’impianto complessivo del sistema aziendale per la prevenzione della 

corruzione e per la trasparenza privilegiando una logica di sistema, in una prospettiva che vede la 

prevenzione della corruzione come parte integrante e trasversale a tutte le funzioni e le parti 

dell’organizzazione aziendale e non semplicemente come mero esercizio di controllo. In questa 

prospettiva, anche la funzione del Responsabile aziendale per la prevenzione della corruzione non 

si definisce come semplice esecutore di adempimenti formali, né come burocrate incaricato di 

controlli ispettivi, quanto piuttosto come promotore di cambiamento finalizzato alla costruzione di 

una pubblica amministrazione etica. 
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Il sistema aziendale prevenzione corruzione si basa infatti su un concetto di controllo manageriale 

piuttosto che di controllo burocratico poiché, mentre funzione di quest’ultimo è quella di riportare lo 

svolgimento dell’attività amministrativa negli schemi definiti dalle norme giuridiche 

sull’amministrazione, non preoccupandosi di analizzare né la capacità dell’azione amministrativa di 

soddisfare la domanda di servizi, né la modificabilità delle modalità di operare al fine di ottenere 

risultati migliori, viceversa il controllo di tipo manageriale è prevalentemente rivolto ad oggettivare 

e formalizzare, a favore del management, l’insieme delle responsabilità su obiettivi e risultati di tipo 

operativo, recuperando il collegamento tra strategia e programmazione. In altre parole, esso risulta 

costituito dall’ “insieme delle analisi, valutazioni, decisioni e delle azioni idonee a migliorare la 

combinazione tecnica ed economica per aumentare la capacità di risposta del sistema pubblico ai 

bisogni crescenti”11. Questo vuol dire, per il sistema aziendale prevenzione corruzione, definire un 

modello di strategia di prevenzione della corruzione e/o dell’illegalità coerente, organico e diffuso, 

garantendone la concreta attuazione in maniera integrata con gli obiettivi, mission e vision 

aziendale, realizzare una sistematica azione di monitoraggio e valutazione della sua reale efficacia 

preventiva, finalizzando sempre tale sistema all’incremento del cambiamento culturale e 

all’empowerment degli operatori e dell’organizzazione verso i valori della legalità, della 

trasparenza, dell’etica pubblica. 

Oggi invece assistiamo alla costruzione/applicazione di strumenti di controllo sempre più 

ridondanti per evitare che l’organizzazione ci sfugga, con il rischio concreto di scollamento tra sistemi 

di controllo e agire quotidiano e di una deriva esclusivamente adempimentale nell’ambito della 

normativa in oggetto. Il vero obiettivo di un sistema aziendale per la prevenzione della corruzione 

incentrato su una logica di controllo manageriale evoluto è invece quello di sviluppare la capacità di 

costruire cambiamento e innovazione poiché l’organizzazione aziendale, più che un sistema di 

regole, è piuttosto un sistema di relazioni e l’etica,  come la corruzione al suo opposto, si costruisce 

socialmente poiché anch’essa si sviluppa come sistema di relazioni. 

 

 

3. Obiettivi operativi e linee di intervento per il triennio 2017-2019 

Partendo da questo modello operativo e dagli obiettivi strategici generali, nelle pagine che 

seguono vengono presentati gli obiettivi operativi, le azioni da implementare, i soggetti responsabili 

dell’attuazione delle azioni, gli indicatori di misurazione e di monitoraggio. Le azioni di intervento 

programmate per il triennio 2017-2019 si pongono in continuità con quelle previste dai precedenti 

Piani Triennali Prevenzione Corruzione e, in alcuni casi, ne rappresentano un ulteriore consolidamento 

e diffusione. Considerata comunque la sua natura in progress e considerato che, con l’adozione 

                                                 
11 E. Borgonovi,  Principi e Sistemi Aziendali per le Amministrazioni Pubbliche,  Milano,  Egea,  2003 
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effettiva del nuovo atto aziendale, saranno avviati interventi riorganizzativi, sarà forse necessario 

procedere ad un adeguamento delle azioni in relazione alla eventuale diversa organizzazione 

dell’Azienda.  

Le azioni individuate sono infatti il risultato di una analisi dei bisogni organizzativi sul tema svolta 

nei mesi precedenti tra i direttori delle UU.OO.CC. amministrative e sanitarie e quindi il Piano 

presentato costituisce il risultato di quanto da loro richiesto. 

Nelle pagine che seguono viene quindi presentato il percorso operativo programmato, individuando 

obiettivi operativi, azioni da implementare, responsabili delle azioni, indicatori di monitoraggio e 

valutazione. 
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Tabella N. 1 

Obiettivi strategici, obiettivi operativi, azioni, soggetti responsabili, indicatori di 

misurazione e di monitoraggio 

Anni 2017-2019 
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Obiettivi 
strategici 

Obiettivi operativi Azioni Responsabili 
Indicatori di 

monitoraggio  
per anno 2017 

Anni di 
riferimento 

 c
re

a
re

 u
n
 c

o
n
te

st
o
 s

fa
v
o
re

v
o
le

 a
ll
a
 c

o
rr

u
z
io

n
e
 

Applicare le metodologie e 
gli strumenti definiti 
attraverso il SAPC (Sistema 
Aziendale Prevenzione 
Corruzione) 

Effettuare monitoraggio sui diversi 
ambiti di intervento 

- Direttori 
UU.OO.CC. 

- RPC 

N. Schede 
monitoraggio 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Aggiornare la mappa dei 
rischi etici 

Somministrare apposita scheda a 
UU.OO.CC. amministrative e 
sanitarie 

- RPC 
- Direttori UU.OO.CC. 

amministrative e 
sanitarie 

N. UU.OO.CC. 
coinvolte/Tot. 
UU.OO.CC. 
(≥3% UOC) 

Sviluppo attività 
2018-2019 

Aumentare/sostenere le 
competenze degli operatori, 
ai vari livelli, sui temi in 
analisi 

Programmare corsi di formazione 
specifici per amministrativi e 
sanitari  

- RPC 
- Ufficio Formazione 

N. Corsi realizzati 
 (≥1 x anno 2017) 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Aggiornare Codice di 
Comportamento 

- Organizzare focus group con 
personale per aggiornamento 
Codice di Comportamento 

- Procedura aperta di 
partecipazione per stakeholders 
e società civile 

- RPC 
- Ufficio Formazione 

N. Focus 
organizzati 
 
Procedura Si/No 

Sviluppo attività 
2018-2019 

Aumentare la 
sensibilizzazione degli 
stakeholder e della società 
civile sui temi dell’etica 
pubblica e della legalità  

- Organizzare campagne 
informative sui temi in analisi 

- Organizzare Giornata 
Trasparenza 

- Coinvolgere scuole in percorsi di 
informazione 

- RPC 
- URP 
- Ufficio Educazione e 

Promozione della 
Salute 

- N. 1 campagna 
informativa 

- Giornata 
Trasparenza 
SI/NO 

- Coinvolgimento 
scuole N. 1 
progetto 

Sviluppo attività 
2018-2019 
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Obiettivi 

strategici 
Obiettivi operativi Azioni Responsabili 

Indicatori di 
monitoraggio  
per anno 2017 

Anni di 
riferimento 

a
u
m

e
n
ta

re
 l
a

 c
a
p
a
ci

tà
 d

i 
sc

o
p
ri

re
 c

a
si

 d
i 
co

rr
u
z
io

n
e
 

 
Mappare i 
processi/procedimenti di 
competenza dell'U.O. ai sensi 
di quanto previsto dal D.Lgs 
97/2016 e dal PNA 2016 

Applicare scheda di mappatura 
alle UU.OO. 

- Direttori UU.OO.CC. 
- Referenti 

anticorruzione 
- RPC 

N. processi 
mappati/tot 
processi individuati 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Assolvere agli obblighi di  
pubblicazione FOIA – 
Decreto 97/2016 

Aggiornare le diverse sezioni del 
sito Amministrazione Trasparente 
secondo le modalità stabilite dal 
Decreto 

- Direttori UU.OO.CC. 
- Referenti 

anticorruzione 
- RPC 

N. sez. 
aggiornate/tot. 
sezioni 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

 Rotazione  
 

- Monitoraggio Rotazione  

- Aggiornamento Regolamento 
Aziendale  

 

- Direttori UU.OO.CC 
- RPC 

N. UOC 
monitorate/tot. 
UOC 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Verifica delle dichiarazioni 
sulla insussistenza delle cause 
di inconferibilità e/o 
incompatibilità 
 

Controlli sulle dichiarazioni  
- Direttori UOC 

interessate 
 

N. dichiarazioni 
controllate  
 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Revisione dei processi di 
privatizzazione e 
esternalizzazione di funzioni, 
attività strumentali e servizi 
pubblici 

- Aumentare i controlli 
sull'esecuzione dei contratti di 
beni e servizi 

- Elaborazione ev. Patti di 
Integrità/Regolamenti/Linee 
Guida 

- Direttori UOC 
interessate 

- Referenti 
anticorruzione 

- RPC 

SI/NO 
Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Whistleblowing 
- Campagna Informativa 

- Gestione software 
RPC SI/NO 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 
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Obiettivi 

strategici 
Obiettivi operativi Azioni Responsabili 

Indicatori di 
monitoraggio  
per anno 2017 

Anni di 
riferimento 

ri
d
u
rr

e
  

le
 o

p
p
o
rt

u
n
it
à
 c

h
e
 s

i 

m
a
n
if

e
st

in
o
 c

a
si

 d
i 

co
rr

u
z
io

n
e
 

Misure per la gestione dei 
conflitti di interessi nei 
processi di procurement in 
sanità 

Definizione di Regolamento 
interno 

Comitato Aziendale 
Donazione Organi 

SI/NO 
Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Monitoraggio attività libero 
professionale intra moenia 

Aggiornamento Regolamento 
interno 

Ufficio ALPI 
Direzione Strategica 

SI/NO 
Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 

Implementazione Percorsi 
Attuativi Certificabilità 

Implementazione delle azioni del 
programma PAC 

- UOC SEF 
- Direzione Strategica 
- Funzione Internal 

Audit 
- RPC 

N. azioni 
implementate sul 
totale delle azioni 

Mantenimento e/o 
sviluppo attività 
2018-2019 
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Parte III 

La pubblicazione dei dati 

 

 

1. Premessa 

Come previsto dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016 N. 97, in particolare all’art. 10, comma1,  

l’amministrazione ha l’obbligo di indicare, in apposita sezione del Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione,  i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, 

delle informazioni e dei dati. 

Nella tabella seguente si riportano i dati da pubblicare e aggiornare, con il riferimento del 

settore/ufficio di riferimento, responsabile della trasmissione e della pubblicazione dei singoli dati. 

E’ evidente che il compito di coordinamento e di monitoraggio della pubblicazione resta in capo al 

RPCT , alla direzione strategica, all’OIV, ai direttori delle UOC, ciascuno per i rispettivi ambiti di 

competenza. 

Si ricorda che la normativa stabilisce che l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 

e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 

5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 

responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 

performance individuale dei responsabili. Naturalmente il responsabile non risponde 

dell’inadempimento degli obblighi qualora possa dimostrare che la mancata pubblicazione è dipesa 

da cause a lui non imputabili. 
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Tabella N. 2 

Elenco Obblighi pubblicazione dati con indicazione responsabili 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 
 

Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

Denominazione 
sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del 
singolo obbligo 

Contenuti dell'obbligo 
Aggiornament

o 
Responsabili 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale RPCT 

Atti generali 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 
attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 
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Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo Dip. Amm. 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo Dip. Amm. 

Art. 34, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di 
poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi 
atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
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Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 
69/2013  

Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

  

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 
mera comunicazione) 

  

Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 
 

Art. 13, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Risorse Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in 
tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale   

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo di cui all'art. 

14, co. 1-bis, del 
dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ris. Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Ris. Umane e SEF 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Ris. Umane e SEF 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

Annuale Ris. Umane e SEF 
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mancato consenso)]  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno   

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno   

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno   

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno   

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 

Nessuno   
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mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi 
a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Nessuno   

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione dell' 

incarico).  
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Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della 
carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincial
i 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Articolazione degli 
uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 
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Art. 13, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

assegnato un link ad 
una pagina 
contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
URP 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  
di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

  Per ciascun titolare di incarico:   Ris. Umane 

 
Art. 15, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento 
di attività professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 
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Art. 15, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane 

Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo Ris. Umane 

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi 
amministrativi di 
vertice      (da 

pubblicare in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 
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Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Dip. Amm. 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
Dip. Amm. 

Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, Per ciascun titolare di incarico:     
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dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi 

quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di 
indirizzo politico 
senza procedure 

pubbliche di 
selezione e titolari di 

posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali) 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del 
risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico o 
del mandato).  

Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal 
conferimento 
dell'incarico 

Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

Annuale Dip. Amm. 
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mancato consenso)] 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 
Dip. Amm. 

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

Tempestivo Ris. Umane 

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale Ris. Umane 
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Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno Ris. Umane 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno Ris. Umane 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Ris. Umane 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Ris. Umane 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della 
carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Dotazione organica 
Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e 
al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra 
le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale 
tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Personale non a 
tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Ris.Umane 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 

Art. 18, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 
14, d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris.Umane 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris.Umane 
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Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris.Umane 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

Ris. Umane e SEF 

OIV  

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Struttura tecnica 

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Struttura tecnica 

Par. 14.2, 
delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Struttura tecnica 

Bandi di concorso   
Art. 19, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle 
prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris.Umane 
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Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, 
delib. CiVIT 
n. 
104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Controllo di Gestione 

  
Piano della 
Performance Art. 10, c. 8, 

lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 
n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Controllo di Gestione 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Controllo di Gestione 

  
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare 
complessivo dei 
premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 

  
Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 

  

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 

  
Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia per 
i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ris. Umane e SEF 
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Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

  

Enti controllati 
 
 

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dip. Amm. 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 

  Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dip. Amm. 

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 
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Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Enti di diritto 
privato controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

  Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

Dip. Amm. 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti di diritto privato 
controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rappresentazione 
grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dip. Amm. 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

  

Tipologie di 
procedimento 

  
Tipologie di 
procedimento 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  
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Art. 35, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. g), 
d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato 
ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 
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Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa 
e giurisdizionale, riconosciuti dalla 
legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 
o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione 
dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

Art. 35, c. 1, 
lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. E UUOOCC 

  
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Art. 35, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
Art. 1, c. 29, 
l. 190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, 
l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
URP 
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Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dip. Amm. 

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Dip. Amm. 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  
/Art. 1, co. 
16 della l. n. 
190/2012  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

Controlli sulle 
imprese 

  

Art. 25, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a 
cui sono assoggettate le imprese in 
ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

  

  

Art. 25, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni 
normative  

  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, della 
legge 6 novembre 

2012, n. 190 
Informazioni sulle 
singole procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le 
"Specifiche tecniche 
per la pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 

190/2012", 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo SEF 

Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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Art. 1, c. 32, 
l. n. 
190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

adottate secondo 
quanto indicato nella 

delib. Anac 
39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio 
o fornitura, importo delle somme 
liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012) 

Provveditorato e 
Tecnico 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 
7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 
lavori, opere, servizi 

e forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

    Per ciascuna procedura:     

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

Avvisi di preinformazione - Avvisi 
di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 
e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del 

settore pubblico di 
cui all'art. 5 del dlgs 

n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco 
operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso relativo all’esito della 
procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, 
c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso in merito alla modifica 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  (art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs 
n. 50/2016) 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - Avviso 
sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 
verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all’Allegato 
XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 
4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi 
e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, 
c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 

delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari 
e tecnico-

professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 1, co. 
505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 
del d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a  
1  milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
e art. 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione 

Tempestivo 
Provveditorato e 

Tecnico 
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Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 

vantaggi economici 
 
 
 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in 
tabelle creando un 
collegamento con la 
pagina nella quale 
sono riportati i dati 

dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto 
di diffusione di dati 
da cui sia possibile 

ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale 
degli interessati, 
come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici 
e privati di importo superiore a 
mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

  Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. d), 
d.lgs. n. 
33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 
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Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Bilanci 
Bilancio preventivo 

e consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 
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Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - 
Art. 19 e 22 
del dlgs n. 
91/2011 - 
Art. 18-bis 
del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l’integrazione 
delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di 
ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Canoni di locazione 
o affitto 

Art. 30, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion

e 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

altri organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere 
A.N.AC. 

Strutt. Tecnica 



81 

 

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Strutt. Tecnica 

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo Strutt. Tecnica 

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente 
presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Strutt. Tecnica 

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Dip. Amm. 

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
URP 
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Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento 
della funzione o la corretta 
erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo Ufficio Legale 

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo Ufficio Legale 

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo Ufficio Legale 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e strutture 
pubbliche e private 
che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
CUP 
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Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 
co. 1 del 
d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete.  

Tempestivo  URP e Serv. Informatico 

  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 
2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

SEF 

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in 
tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di riferimento 
e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

SEF 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 

Ammontare 
complessivo dei 
debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

SEF 
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IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè 
i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
SEF 

Opere pubbliche 

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive 
ai nuclei di 
valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Serv. Tecnico 
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Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Serv. Tecnico 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Serv. Tecnico 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Pianificazione e 
governo del territorio 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Informazioni 
ambientali 

  
Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, 
la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero 
dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie 
private accreditate 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Interventi straordinari 
e di emergenza 
 
(da pubblicare in 
tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 42, c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
  

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 

Annuale RPTC 

Art. 1, c. 8, l. 
n. 
190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo RPTC 

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo   

Art. 1, c. 14, 
l. n. 
190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 

14, L. n. 
190/2012) 

RPTC 

Art. 1, c. 3, l. 
n. 
190/2012 

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo RPTC 
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo   

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / 
Art. 2, c. 9-
bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernent
e dati, documenti e 
informazioni soggetti 
a pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo RPTC 

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo RPTC 

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016
) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale RPTC 
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Altri contenuti 

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 
del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalog
o gestiti da AGID 

Tempestivo  Serv. Informatico 

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale   

Art. 9, c. 7, 
d.l. n. 
179/2012 
convertito 
con 
modificazion
i dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 
221  

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 
179/2012) 

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni 
indicate 
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presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 

  
      

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei 
dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)  

 

 

 

 

 

 


